
Gallipoli,  ecco  le  isole
ecologiche  per  stanare  i
furbetti
GALLIPOLI  –  L’Amministrazione  Comunale  completa  il
posizionamento  delle  isole  ecologiche  informatizzate  sul
territorio gallipolino. Il servizio, complementare a quello
porta  a  porta  partito  il  primo  aprile  dello  scorso  anno,
consente ai cittadini regolari contribuenti Tari, di smaltire
rifiuti in appositi contenitori in virtù del principio della
raccolta differenziata.

“In  data  odierna  abbiamo  completato  l’installazione  delle
isole  ecologiche  informatizzate.  –  commenta  il  vicesindaco
Giuseppe  Venneri,  assessore  all’Ambiente  del  Comune  di
Gallipoli – In questi giorni sono state posizionate due nuove
strutture,  che  in  aggiunta  alle  altre  due  localizzate
rispettivamente nel Quartiere San Gabriele, precisamente in
via Deledda, e nella zona lido, completano la mappa. Adesso è
possibile  usufruire  del  servizio  con  la  nuova  isola
posizionata nei pressi della stazione centrale della città e
quella  nei  pressi  della  Capitaneria  di  Porto  –  Lungomare
Marconi.

Un totale di sei isole, in aggiunta a quelle già note nei
pressi del comune di via Pavia e nell’area mercatale, che non
lascia spazio ad alcuna forma di inciviltà.”

Il  funzionamento  è  il  medesimo  per  tutte:  attraverso
l’identificazione  del  cittadino  per  mezzo  della  tessera
sanitaria, verificato poi dal computer interno il regolare
pagamento della tassa sui rifiuti, è possibile differenziare i
propri rifiuti negli appositi contenitori.

Alcune delle isole ecologiche informatizzate sono dotate di
videosorveglianza,  perciò  ogni  trasgressore  sarà  punito
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secondo legge.

Il  lavoro  è  portato  avanti  dal  sindaco  Stefano  Minerva,
dall’assessore all’Ambiente Giuseppe Venneri, dal presidente
della  Commissione  Ambiente  Cosimo  Nazaro  e  dagli  uffici
comunali preposti.


